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ef fe t t ivamente par lare contro la presa in 
considerazione della proposta di legge, per-
chè in tale mater ia non dovrebbe cimentarsi 
l ' in iz ia t iva par lamentare , ma essere solle-
cita e p ron ta l 'azione diret ta del Governo; 
ciò che, pur t roppo, non è: ed i precedenti par-
lamenta r i lo dimostrano. Nella passata legi-
s la tura io fui relatore designato del proget to 
di legge r ipresentato oggi dall 'onorevole Co-
sa t imi , e le vicende par lamentà r i ne impedi-
rono la discussione. 

Ma, il problema posto dall 'onorevole col-
lega f u oggetto di non poche interrogazioni e 
di un ' ampia discussione da me provocata 
in sede di interpellanze. 

Si consta tò allora che il Governo aveva 
delle buone intenzioni ma che nulla di con-
creto era s ta to fa t to , nè si ebbe il senso che si 
preparasse a fare . 

Ora, la questione si è venu ta ancor più 
aggravando, perchè la stessa Francia , che 
aveva dato aff idamenti di provvedere, mo-
s t ra r i lu t tanza od oppone senz'altro dinieghi; 
e sono numerosissimi i nostr i connazionali 
che vivevano del loro lavoro nelle Provincie 
del Nord della Francia , invase dalla Germania 
nel 1914! Soltanto dal Lussemburgo si può 
sperare qualche cosa di concreto, e deve ren-
derglisi lode; ma è poca cosa, anche se si sia 
certi che alla volontà e ai proposit i seguano i 
f a t t i . Ma la posizione degli i taliani che il tur-
bine di guerra colpì e travolse nella Germania 

. an ter iormente alla nost ra dichiarazione di 
guerra, si t eme pregiudicata da un ' improv-
vida clausola del t r a t t a t o di pace. I n t a n t o 
si accumulano le istanze, si danno affidamen-
ti, ma sono richieste vane e vane parole: nul-
l 'a l t ro ! 

È dunque assolutamente necessario che 
il Governo i tal iano provveda: salvo eventual i 
rivalse, e con quella larghezza di criteri e 
di mezzi che la giustizia, direi anzi la san-
t i t à della causa, esige; perchè si t r a t t a una 
folla di onesti lavoratori , di piccoli commer-
cianti, di piccoli esercenti, di venditori am-
bulant i (e, poiché vedo al banco del Governo, 
rappresen ta te del Tesoro, l 'onorevole Tan-
gorra, mio collega di deputazione, al ni mi 
rivolgo), t u t t a gente che ha perduto il f ru t to , 
gli s t rument i stessi del proprio lavoro, e che 
nessun aiuto ha r icevuto finora dallo Sta to 
i tal iano. Bene venga dunque questa legge 
di r iparazione (Bene)ì 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per il 
•tesoro. 

T A N G O R R A , sottosegretario di Stato del 
tesoro. Il Governo, con le consuete riserve, 

non si oppone alla presa in considerazione-
del proget to di legge presenta to dall 'onorevo-
le Cosattini. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare per-
di chiarazione di voto l 'onorevole Jacini . N e 
ha facol tà . 

J A C I N I . A nome dei colleghi di questa 
pa r t e della Camera, dichiaro che noi vo-
le remo con grande s impat ia la presa in con-
siderazione di questo disegno di legge. 

Noi abbiamo, con r ipe tu te interrogazioni,, 
p remuto sul Governo perchè prendesse una, 
ne t t a posizione a questo r iguardo, e ci siamo-
ur t a t i contro una , non dirò inspiegabile, 
ma certo dolorosa, resistenza da par te dei 
Ministero del tesoro, di cui si fece au tore -
vole in tepre te qui, e me ne duole, l 'amico 
onorevole Tangorraì 

Noi sosteniamo che in questa questione 
non si deve a t t endere dalla conclusione dei 
t r a t t a t i internazionali ciò che costituisce 
un debito d'o.nore per il nostro Governo e per 
il nostro Paese. 

La condizione dei nostri emigrant i al-
l 'estero, danneggiat i dall ' invasione germa-
nica, è pe r fe t t amen te assimilabile a quella 
dei nostri concit tadini che in I ta l ia hanno su-
bito l ' invasione austr iaca, e va quindi t r a t -
t a t a allo stesso modo. 

Ora, io non capisco perchè il Governo, che 
f u forse non largo come lo pre tendevano i 
nostr i colleghi del Veneto, ma pur molto largo 
nelle r iparazioni delle terre l iberate, sia in-
vece così restìo ad accordare la benché mini-
ma sodisfazione a questi nostri concit tadini , 
che hanno subito danni enormi per un f a t t o 
analogo di guerra. 

Debbo rilevare una parola che ha detto» 
or ora l 'onorevole Mancini. L'onorevole 
Mancini ha det to che, certo, le forme di ri-
parazione che può dare il Governo lussem-
burghese non danno sufficienti aff idamenti 
perchè emanano da un piccolo Stato; ma 
io. vorrei che la Francia e tu t t i gli altri Sta t i 
avessero ado t t a to il criterio che il Governo 
lussemburghese ha adot ta to , perchè pochi 
giorni or sono il ministro del lavoro del 
Granducato di Lussemburgo diceva a me 
personalmente che egli considerava i dan-
neggiati i tal iani per fe t tamente alla stessa 
s t regua dei danneggiat i lussemburghesi, e 
che avrebbe accordato' loro le stesse r ipara-
zioni. (Interruzioni). 

Ora, i due articoli proposti dall 'onore-
vole Cosattini tengono presente queste due 
circostanze, e cioè da un lato il r isarcimento 
dei danni dirett i , dall 'al tro l ' integrazione 
delle pensioni e delle al tre forme. 


